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Governo e Vaticano
contro Strasburgo
sul crocifisso in aula
La Corte accoglie il ricorso di una mamma
«Limita i diritti di alunni e genitori »

redì decret i
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ROMA	 La presenza dei
crocifissi in classe costituisc e
«una violazione del diritto de i
genitori a educare i figli secon-
do le loro convinzioni» . Lo ha
stabilito la Corte dei diritti del -
l'uomo di Strasburgo (Coe) ,
simbolo cristiano è di nuovo al
centro del dibattito, 1 giudici d i
Strasburgo si sono pronunciat i
su un ricorso presentato il 27 lu -
glio del zoo6 da Solie Lautsi ,
che vive ad Abano Terme, con -
tro la presenza della croce nett a
scuola dei due figli. La richiest a
della donna, moglie finlandes e
di un cittadino italiano, era sta-
ta precedentemente respinta da
Tar e Consiglio di Stato: il croci -
fisso non è un simbolo confes-
sionale ma un simbolo della sto -
ria e della cultura italiana, tesi
non accolta dalla Corte euro-
pea. Nelle prossime settimane ,
ha annunciato il ministro del -
l'Istruzione Mariastelia Gelmi-
ni, la rappresentanza italian a
presso la Corte europea dei di -
ritti dell'uomo presenterà ricor-
so contro la sentenza,. «Nel no -
stro Paese nessuno vuole im-
porre la religione cattolica —
ha detto la Geimini E altret-
tanto vero che nessuno, nem-
meno qualche corte europe a
ideologizzata, riuscirà a cancel -
lare la nostra identità». Secon-
do il ministro per gli Affari eu -

Andrea Ronchi, che si tro -
va a gestire il dossier, la senten -
za «è una forzatura che diso-
rienta e preoccupa- perché il
crocifisso «è un simboto che at -
tiene alla storia, alla cultura e
all'identità dellltalia» .

Per i sette giudici di Strasbur -
go gli Stati sono tenuti a «osser -
vare la neutralità confessional e
nei contesti della pubblica edu -
cazione». «L'esposizione obbli -
gatoria di un simbolo di una da -
ta confessione in luoghi che so -
no utilizzati dalle autorità pub-
bliche, e specialmente in clas-
se, limita il diritto dei genitori
di educare i loro figli in confor-
mità con le proprie convinzion i
---- si legge nella sentenza ---- e il
diritto (lei bambini di credere o
non credere». La Corte si chie -
de inoltre «come l'esposizione

possa servire al pluralismo edu -
cativo che è essenziale per l a
conservazione di una societ à
democratica».

La risposta della Cei è arriva -
ta subito. Poche righe dal signi -
ficato chiaro: «La decisione del -
la Corte di Strasburgo suscita
amarezza e non poche perples -
sità : fatto salvo il necessario ap -
profondimento delle motivazio-
ni, in base a una prima lettura ,
sembra possibile rilevare il so-
pravvento di una visione Naia -
le e ideologica» . Padre Lombar -
di ha rivelato che «la sentenza
miope e sbagliata è stata accol -
ta in Vaticano con stupore e
rammarico»,

La tesi che pone in contraddi -
zione l'esposizione del crocifis-
so con i principi di neutralità e
imparzialità dello Stato ha sca-
tenato le proteste della maggio -
ranza ma non ha fatto cantare
vittoria ali:opposizione . «La
Corte europea di Strasburgo ha
dato un colpo mortale all'Euro-
pa (lei valori e dei diritti», ha
commentato il ministro degl i
Esteri, Franco Frattini . «Ovvia-
mente bisognerà attendere le
motivazioni della sentenza --
ha dichiarato il presidente della
Camera, Gianfranco Fini 	 ma.
fin d'ora mi auguro non venga
salutata come giusta afferma-
zione della laicità delle istituzio -
ni che è valore ben diverso dal -
la negazione, propria del laici-
smo più deteriore, del ruolo de i
Cristianesimo nella società e
nella identità italiana». «Non
posso non esprimere la mia più
grande amarezza — ha detto i l
presidente del Senato Renat o
Schifavi —. Sarebbe un errore
drammatico fare dell'Europa
uno spazio vuoto: vuoto di sim-
boli, di pensieri, di tradizioni ,
di cultura». Pier Luigi Bersani,
segretario del Pd, ha difeso l a
tradizione del crocifisso a scuo -
la : «Penso che in questo delica -
to campo il buon senso finisce
per essere vittima del diritto :
un'antica tradizione come quel -
la del crocefisso non può essere
offensiva per nessuno».

Giulio Benedett i
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L'assise per diritti dell'uom o

'Un verdetto con pochi effetti pratic i
Dopo l'appello possibili risarcimenti ai cittadini

DAL NOS DO INVIATO

BRUXELLES — Il governo italiano ha già
annunciato l'appello contro la sentenz a
della Corte europea dei diritti dell'uomo ,
l'istituzione di Strasburgo che controll a
l'applicazione della Convenzione
internazionale sui diritti fondamentali
dei cittadini approvata dai 47 Paes i
membri del Consiglio d'Europa. Nel
frattempo non sarà obbligato a far
togliere i crocefissi dalle aule delle scuol e
pubbliche. Se l'appello sarà considerato
ricevibile, Io esaminerà la Grande camera
con 17 giudici, che può modificare o
annullare il giudizio di primo grado. In
caso di rigetto dell'opposizione, l a
sentenza di condanna diventerebb e
definitiva e vincolante per l'Italia . D a
quel momento altri cittadini italian i
potrebbero contestare facilmente la

presenza del crocifisso nell'aula di un a
scuola pubblica e chiedere u n
risarcimento a Strasburgo perché è stat a
violata la neutralità confessionale nell a
pubblica istruzione e il diritto dei
bambini a credere in altre religioni (o di
essere atei). Si potrebbe così ripetere
quello che è successo con le denunce
piovute in massa sulla Corte d i
Strasburgo per l'eccessiva lentezza dei
processi penali e civili in Italia, che è i n
contrasto con il diritto dei cittadini ad
avere una sentenza giudiziaria in tempi
ragionevoli .

D Comitato dei ministri del Consiglio
d'Europa, composto in genere dai
diplomatici dei Paesi membri presso
l'istituzione di Strasburgo, controlla
l'esecuzione delle sentenze. Verifica che
gli stati condannati per aver violato l a
Convenzione dei diritti dell'uomo
paghino i risarcimenti ai ricorrenti ed
eliminino le violazioni strutturali emers e
dalle sentenze della Corte. In particolar e
il Comitato attua pressioni politiche e
diffonde specifici rapporti per
convincere i governi nazionali a
mantenere il loro impegno di rispettar e
la Convenzione sui diritti dell'uomo. se
la Grande Camera confermerà l a
condanna partiranno così da Strasburg o
le richieste di eliminare i crocefissi dalle
aule delle scuole pubbliche.
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